
Covid-19 : aggiornato il Protocollo nazionale sulla 
sicurezza dei lavoratori

Integrato, oggi 24 aprile 2020, il "Protocollo condiviso di regolazione 
delle misure peri il contrasto e il contenimento della diffusione del 
virus Covid-19 negli ambienti di lavoro" sottoscritto il 14 marzo 2020

Il documento contiene linee guida condivise tra le Parti per agevolare le imprese nell’adozione di 
protocolli di sicurezza anti-contagio negli ambienti di lavoro. La prosecuzione delle attività 
produttive può infatti avvenire solo in presenza di condizioni che assicurino alle persone che 
lavorano adeguati livelli di protezione, pena la sospensione dell’attività fino al ripristino delle 
condizioni di sicurezza.
Ferma la necessità di dover adottare rapidamente un Protocollo di regolamentazione per il contrasto 
e il contenimento della diffusione del virus che preveda procedure e regole di condotta, va favorito 
il confronto preventivo con le rappresentanze sindacali presenti nei luoghi di lavoro, e per le piccole 
imprese le rappresentanze territoriali come previsto dagli accordi interconfederali, affinché ogni 
misura adottata possa essere condivisa e resa più efficace dal contributo di esperienza delle persone 
che lavorano, in particolare degli RLS e degli RLST, tenendo conto della specificità di ogni singola 
realtà produttiva e delle situazioni territoriali.
L’obiettivo del protocollo condiviso di regolamentazione è fornire indicazioni operative finalizzate 
a incrementare, negli ambienti di lavoro non sanitari, l’efficacia delle misure precauzionali di 
contenimento adottate per contrastare l’epidemia di COVID-19 con misure che seguono la logica 
della precauzione e seguono e attuano le prescrizioni del legislatore e le indicazioni dell’Autorità 
sanitaria.
Si elencano, in sintesi, i punti toccati dal Protocollo.
1-INFORMAZIONE
L’azienda, attraverso le modalità più idonee ed efficaci, informa tutti i lavoratori e chiunque entri in 
azienda circa le disposizioni delle Autorità, consegnando e/o affiggendo all’ingresso e nei luoghi 
maggiormente visibili dei locali aziendali, appositi depliants informativi. L’azienda fornisce una 
informazione adeguata sulla base delle mansioni e dei contesti lavorativi, con particolare 
riferimento al complesso delle misure adottate cui il personale deve attenersi in particolare sul 
corretto utilizzo dei DPI per contribuire a prevenire ogni possibile forma di diffusione di contagio.

2. MODALITA’ DI INGRESSO IN AZIENDA
Il personale, prima dell’accesso al luogo di lavoro potrà essere sottoposto al controllo della 
temperatura corporea . Se tale temperatura risulterà superiore ai 37,5°, non sarà consentito l’accesso 
ai luoghi di lavoro.

3. MODALITA’ DI ACCESSO DEI FORNITORI ESTERNI
Per l’accesso di fornitori esterni individuare procedure di ingresso, transito e uscita, mediante 
modalità, percorsi e tempistiche predefinite, al fine di ridurre le occasioni di contatto con il 
personale in forza nei reparti/uffici coinvolti

Se possibile, gli autisti dei mezzi di trasporto devono rimanere a bordo dei propri mezzi: non è 
consentito l’accesso agli uffici per nessun motivo. Per le necessarie attività di approntamento delle 
attività di carico e scarico, il trasportatore dovrà attenersi alla rigorosa distanza di un metro

4. PULIZIA E SANIFICAZIONE IN AZIENDA
L’azienda assicura la pulizia giornaliera e la sanificazione periodica dei locali, degli ambienti, delle 



postazioni di lavoro e delle aree comuni e di svago, garantendo la pulizia a fine turno e la 
sanifìcazione periodica di tastiere, schermi touch, mouse con adeguati detergenti, sia negli uffici, sia 
nei reparti produttivi

5. PRECAUZIONI IGIENICHE PERSONALI
E’ obbligatorio che le persone presenti in azienda adottino tutte le precauzioni igieniche, in 
particolare per le mani

6. DISPOSITIYI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE
Le mascherine dovranno essere utilizzate in conformità a quanto previsto dalle indicazioni 
dell’Organizzazione mondiale della sanità. Data la situazione di emergenza, in caso di difficoltà di 
approvvigionamento e alla sola finalità di evitare la diffusione del virus, potranno essere utilizzate 
mascherine la cui tipologia corrisponda alle indicazioni dall’autorità sanitaria. E’ favorita la 
preparazione da parte dell’azienda del liquido detergente secondo le indicazioni dell’OMS

7. GESTIONE SPAZI COMUNI (MENSA, SPOGLIATOI, AREE FUMATORI, DISTRIBUTORI 
DI BEVANDE E/O SNACK...)
L’accesso agli spazi comuni, comprese le mense aziendali, le aree fumatori e gli spogliatoi è 
contingentato, con la previsione di una ventilazione continua dei locali, di un tempo ridotto di sosta 
all’interno di tali spazi e con il mantenimento della distanza di sicurezza di 1 metro tra le persone 
che li occupano. Occorre provvedere alla organizzazione degli spazi e alla sanificazione degli 
spogliatoi per lasciare nella disponibilità dei lavoratori luoghi per il deposito degli indumenti da 
lavoro e garantire loro idonee condizioni igieniche sanitarie, garantendo la sanificazione periodica e 
la pulizia giornaliera, con appositi detergenti dei locali mensa, delle tastiere dei distributori di 
bevande e snack.

8. ORGANIZZAZIONE AZIENDALE (TURNAZIONE, TRASFERTE E SMART WORK, 
RIMODULAZIONE DEI LIVELLI PRODUTTIVI)
Limitatamente al periodo della emergenza dovuta al COVID-19, le imprese potranno, avendo a 
riferimento quanto previsto dai CCNL e favorendo così le intese con le rappresentanze sindacali 
aziendali disporre la chiusura di tutti i reparti diversi dalla produzione o, comunque, di quelli dei 
quali è possibile il funzionamento mediante il ricorso allo smart work, o comunque a distanza. E’ 
necessario il rispetto del distanziamento sociale, anche attraverso una rimodulazione degli spazi di 
lavoro, compatibilmente con la natura dei processi produttivi e degli spazi aziendali. Nel caso di 
lavoratori che non necessitano di particolari strumenti e/o attrezzature di lavoro e che possono 
lavorare da soli, gli stessi potrebbero, per il periodo transitorio, essere posizionati in spazi ricavati 
ad esempio da uffici inutilizzati, sale riunioni.
Per gli ambienti dove operano più lavoratori contemporaneamente potranno essere trovate soluzioni 
innovative come, ad esempio, il riposizionamento delle postazioni di lavoro adeguatamente 
distanziate tra loro ovvero, analoghe soluzioni.

L’articolazione del lavoro potrà essere ridefinita con orari differenziati che favoriscano il 
distanziamento sociale riducendo il numero di presenze in contemporanea nel luogo di lavoro e 
prevenendo assembramenti all’entrata e all’uscita con flessibilità di orari.

9. GESTIONE ENTRATA E USCITA DEI DIPENDENTI
Si favoriscono orari di ingresso/uscita scaglionati in modo da evitare il più possibile contatti nelle 
zone comuni (ingressi, spogliatoi, sala mensa)

10. SPOSTAMENTI INTERNI, RIUNIONI, EVENTI INTERNI E FORMAZIONE
Gli spostamenti all’interno del sito aziendale devono essere limitati al minimo indispensabile e nel 
rispetto delle indicazioni aziendali

11. GESTIONE DI UNA PERSONA SINTOMATICA IN AZIENDA
Nel caso in cui una persona presente in azienda sviluppi febbre e sintomi di infezione respiratoria 



quali la tosse, lo deve dichiarare immediatamente all’ufficio del personale, si dovrà procedere al suo 
isolamento e immediatamente ad avvertire le autorità sanitarie competenti e i numeri di emergenza 
per il COVID-19 forniti dalla Regione o dal Ministero della Salute

12. SORVEGLIANZA SANITARIA/MEDICO COMPETENTE/RLS
Vanno privilegiate, in questo periodo, le visite preventive, le visite a richiesta e le visite da rientro 
da malattia e la sorveglianza sanitaria periodica non va interrotta, perché rappresenta una ulteriore 
misura di prevenzione di carattere generale. Il medico competente potrà suggerire l’adozione di 
eventuali mezzi diagnostici qualora ritenuti utili al fine del contenimento della diffusione del virus e 
della salute dei lavoratori. Alla ripresa delle attività, è opportuno che sia coinvolto il medico 
competente per le identificazioni dei soggetti con particolari situazioni di fragilità e per il 
reinserimento lavorativo di soggetti con pregressa infezione da COVID 19.

13. AGGIORNAMENTO DEL PROTOCOLLO DI REGOLAMENTAZIONE
È costituito in azienda un Comitato per l’applicazione e la verifica delle regole del protocollo di 
regolamentazione con la partecipazione delle rappresentanze sindacali aziendali e del RLS. 
Laddove, per la particolare tipologia di impresa e per il sistema delle relazioni sindacali, non si 
desse luogo alla costituzione di comitati aziendali, verrà istituito, un Comitato Territoriale composto 
dagli Organismi Paritetici per la salute e la sicurezza, laddove costituiti, con il coinvolgimento degli 
RLST e dei rappresentanti delle parti sociali. Potranno essere costituiti, a livello territoriale o 
settoriale, ad iniziativa dei soggetti firmatari del presente Protocollo, comitati per le finalità del 
Protocollo, anche con il coinvolgimento delle autorità sanitaria locali e degli altri soggetti 
istituzionali coinvolti nelle iniziative per il contrasto della diffusione del COVID19.


